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TASTA CAMPAGHA SULLE SPOllDE DBL TEVERE. 

Di qua e di. là scorgonftì rozze capanne. Nel fondo, 
in meazo ad un gruppo di allori , intrecciati fra 
loro a foggia di IcmpieUo campestre , sovra una 
mezza colonna , sorge un Busto di marmo co^ 
verto da nn velo. 

miSaHA PBIBIA 

I 

Spanta TAlba , e a poco a poco la scena s'fflumina , 
per la graduata diffusione deUa luce nascente. 

ÉaoASTO , Amihta , e tuUi i Pastobi , ^^ann^.f^'f.^ 
armati di bJili .palese istromenu r'^^^^^f^^^^ 
escono dMe torà capanne per recarti ai lapon 

campestri* 

Coro. Grià dell' ombre a poco a poco 

Diradar si vede il velo : ^ • l. 

Preslo: ai campi : ai campi. - In • 

Già comincia ad albeggiar- 
Co' i sospir Te , o sole , invoco , 

Astro santo , astro giocondo ; 

Cessi alfin Y orror profondo , 

Che ci ha fatto palpitar. 
Sr/t. Da che lungi è il Padre amato , 

- Freme il nembo , il ciel si oscura { 

Par che mesta b Natura 

Faccia un eco al mio dolor. 
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Am» Quando fia quel dì beato , 
Che fra noi farà ritorno ? 
Biderà natura intorno 
11 sorriso deir amor. 
Erg. Quasi un inno canteranno , 
a 2. Saltellando , i pinli augelli ; 
Am* Nuove fronde spiegheranno , 

' Frascheggiando , ^ arboflfceUt , . 
Yestiran U valle e il mopte 
^iiove erbette , e nuòvi, fior. , . 
.* FU più garrula la fonte. . « 

Ma quel di non spunta fincoi:. i 
CorOy Sol di paterno affetto 
Erg, Ardeva il suo pensiero 
ed Ann* Quando con fermo aspetto 
Da noi rivolse il piè. 
Per venerato impero 

Da questo suol partìo ; . 
Pianse nel dirci addio! ... ' 
Ah .! il cor con lui non. è ! 
. Del suo* desÌQ sull' ale 

Sèmpre è quel cor fra noi ; 
Scorvìarci no i non puoi \ 
Tutti viviamo in Tel 
J?f^. Più rapido che strale 

Tempo t'affretta^ e a queste selv0 in |*rémbo 
Ritorni il duce, il prence, il padre amato. 
Am» Ah! pria che al colle, o al prnto 

Moviamo il piò, la sua pai lauto ini mago 
Andiamo a salutar col nuov^o albore^ 
Nuova virtù c' infonderà nel core. 

Ergasto riverente va a scovrire il Busto^ togliendone 
il velo; e tosto un limpido raggio di' soleJo illu* 
mina^ e tutti , schierati in due ale, contemplandih 
lo desiosi, nell'imf^ fkmn^etiq escliunano^ 
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Ergasto, Aminta, e Coro, 
Mirale . . . mirate - quel volto quel ciglio 
Non pare^ che inviti - oì addestri al periglio? 
Col fronte solcato - da graH pensieri 
ISon par che rispetto - esiga ed imperi? 
Ma caro un sorriso -dal laòibro Mena 
Che il tremito frena • che inTila a sperar. 
Ah! intanto è lontano! • Noi miseri Intanto 
Viviamo di speme - struggeirdosi ih pianto! 
Nel pianto de'figli-d'un padre adorato 
, 11 cor che ci palpila - Ei vede svelato : 

Ah! in tutti gli affanni - d'un povero core 
E' a Ha Tino map^giore - gemendo, aspettar! 
Erg, Andiamo. Ah! Fin eh' è luDgi « , . 

. Del campestre lavoro 

Tutte sentiara .moltiplicar le. peoei * 
Coro. £'un Nume a noi. ' :\ 
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JkLCEO fretto losù seguito da Petardi i, che reca' 
no ghirlande e festoni di fori. 

* * 

_ ' » ■ 

Jlceo. ;« • • • 1 MI non piangete^ Ei viene* 

Coro ' m ' ' I 

Al* Dèi Mar dalla lontana nfs. • * 

Parie del Cor * OM oitiS»xio\ . - ^ - • 

^lUfM parte* • Oh contoito! • 

Siita^ EvWri Evviva! 

, Viva al fiistor supremo y ^ . • 

Sciogliam con lieti accenti, 

Ei nel periglia efitrenao ' 

Delle c^maiosee genti 

Lièi^ iipme tfida immagine 
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Del suo gran core elesse, • 
Lui che le genti oppresse • 
Tornava in secupfcà. ■ 
Seco indivìsi corsero 

II senno e la pìeU» 
L raffrenar la collera 
E nnaitkar dell'onde 
Gli sgomentali popoli 1^ 
Le* minacciate sponde 
Spedì pietoso e provvido 
À volo a visitar. • 
Così ridente un'iride 
Si vide scintillar. 
. Hel vederlo oli come! oh comet * • 
Di contento io palpitai 
BenedisfBi al caro nome 
E a me volger lo mirai t 
Ah sperate, si sperate 
IVonto a noi volar vorrà* 
Queste selve ha sempre amate, 
Qoà lò trae 1* antico amore • 
Come il mio qai ben latti il core 
Mai scordarlo ei non potrà. 
Erg. Di iior guide e ghirlande 
Ben tu recasti , Alceo. 
Indovino il pensier. Questo ne ornate • 
Tempio campestre , e il simulacro. 
jt^Ic. E' vero • 

^m. Miri qua giunto , che il più bel de' cori 
Sta fra i simboli suoi , «iato di fiori. 
r Pastéti gareggiano nel porre U guide de^ fiori e 
ie ghiiimde simmetricamente appese sugU ai* 
lori 9 ed intorno alia meuta colonna , ch*è base 
al Busto, ' 
a tre Ma no: di fiorì il serto 

A lui no^ non si deve , 
I fior la vita han breve 
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L'educa, e spegne un di. 
Sta il suo verace ineito 
Nel sole emblema espresso 
Che ognor qual brilla adesso 
Splender polra così. 
TuUi d'iotorao agli alberi 
Intreooereai di fiori;, 
Lui per offrirgli un siiiibolo 
Goronarem d'ailori; 
L'alloro dei luagnaninui 
Il premio ognor «arà. 
Del verno al «o(Bo gelido. 
Le foglie sue non perde. 
Immolo Taure imbalsama 
Col suo perenne verde , 
£ di quel core intrepido 
Per simbolo starà. 
Sp rezza n gli allori il turbine » 
Che sordo romoreggia ^ 
Illesi stao dal fitlmioe , 
Che intomo a lor serpeggia « 
Se per ki freme iovidia 
L' ira ne sprmerà» 
Ecco 11 serto è |^ lotvecdatQ. 
Ma al suo capo venerata 
Cki di noi Io poserà ? 
Solo Ergasto, solo ei puote ^ 
Glie dei Bosco a Sacerdote 
Lo innalzarono frà noi 
Senno^ etade, onor^ pietà. 
Oh! il miglior fra i saggi Eroi 
» Altro il bosco offrir non sa* 
» Di boscliei^ccm &Yola 
» Ora inventiam la scena p 
» Ci afloplt^ià^ le lagrime 
» jFcenar potendo appena^ 
» Ua qiidi per hi nel cwi*. 
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» N'arse un immenso amore 
>> Udendo, il nosUo canto, 
n Mirando il nostro pianto 
)) Àlrocn' la saa bell'anima 
* » Appieno scorgerà* » . i, 
» Sarà delizia il piangere "C 
w Di gioja piangerà. 
Coro, ' Vieni , vieni , troverai 

Finto il core in ogni appetto 
Sol per te scgivto in petto 
Palpitava ansante il cor. 
Vieni , vieni ,.tjLi sarai ' 

Qual rugiada agli arsi fior. 
Cara selva , campo amalo 
, Dì quel Grande un di soggiorno , 
Come r alba d' un bel giorno - 
Ecco a voi ritorna ancor. 
•" , Vieni ; vieni , .o desiato . . ..V.. 
Come raggio Xra i' onor. ^ 
Lievi , lielvi in sen dell' onde 
^ . Tuffan V ali amiche aurelte , 
Ed il sole vi riflette i , 
Il suo limpido splendor. 
.• Vieni , vieni , il Giel risponde '« 
• » . ^ RTf l Alle gioje dell' amor*. . l - .*.\ 
•rit w •'. ' ' » ^ Tutl-a oJ^zza V aura pura 

Tutto ride il suol Gerente, ••• > 
Fino?^ Tevere si sente, 



O i . * CIk raddoppia il suo fumor. 
yi¥a , viva , la natura 1 
.. Qui fa un eco al nostro amor. 
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IMPRIMATUR ' 
Fr. Dom. Biittaoni ^ 0. P. , Sac. Pai. Ap. Mag. 
IMPRIMATUR 
J. Canali Archiep. Goloss. Vicesgercns. 



Digitized by Google 



